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GLI SCOPI DELLO STUDIO 
 
 

Lo studio in quota , che segue quello effettuato nell’agosto del 2006, h a lo scopo di ricercare 
soprattutto quanto influisca la diminuzione della sa turazione dell’ossigeno (desaturazione) allorché 
lo sforzo v ia, v ia div enti più impegnativ o.   
 

Perché in quota?  La minor quantità di ossigeno e la diminuzione dello  spessore della colonna 
d’aria che ci sov rasta, accentua in modo significat iv o lo sforzo dell’atleta facendone precipitare la 
quantità di ossigeno presente nell’emoglobina arter iosa, quindi mettendo in seria difficoltà i distret ti 

muscolari che debbono sostenere lo sforzo protratto.  In quota,  dov e più si sale e più decresce la 
pressione atmosferica, questi meccanismi v engono am plificati e mettono in ev idenza le soggettive 

ed oggettiv e personali difficoltà.  Lo sforzo  in quota è sostenuto non solo da ottimali parametri  
ematici, ov v ero dai grammi di emoglobina, ma anche da un maggior potere v olitiv o e da uno stato di 
forma atletica ottimale, ed è maggiormente influenza to dalla massa muscolare. Più l’atleta è 
muscoloso, quindi maggior superficie da irrorare, m inor resistenza av rà allo sforzo, per tale motivo  
quassù, più che a bassa quota è di estrema importan za il rapporto peso potenza!    
 

La desaturazione di ossigeno , a cui diamo molta importanza in quanto è tale fattor e che 
limita la capacità di protrarre lo sforzo, prov oca q uella “fame” d’aria che porta l’atleta a rialzarsi 

molto prima che l’apporto energetico sia deficitari o e/o si interrompa del tutto, il potenziale  
dell’atleta che si allena regolarmente a mio av v iso  potrebbe ricav are maggiori v antaggi se l’equilibri o 
fra i muscoli motori e quelli respiratori fosse mig liore, infatti all’analisi soggettiv a la maggior pa rte 
degli atleti mette in ev idenza che lo sforzo è interr otto più dalla mancanza di “fiato” che non da dolori 
muscolari  e/o da fattori o impedimenti v ari.     
 

Quindi  trov ano sempre più indicazione lav ori di trasformazio ne tipo le progressioni di  

Forza&Ossigeno  il cui iter prev ede dopo le sessioni che allenano la forza e la potenza una per 
consumare ossigeno. A mio av v iso se la forza e la po tenza non v engono subito seguite da una 
esercitazione per fare fiato ci sarà discordanza fra il potere dei muscoli che debbono produrre 
potenza sui pedali e quelli respiratori che av ranno minor capacità di ispirare quanta aria necessiti pe r 
proseguire l’azione allorché l’impegno v ia, v ia div e nta più importante.       
  

Recarsi in quota  non è sempre possibile, quindi in questo studio v og liamo capire come poter  
attuare quegli escamotage che diano risultati parzia lmente simili allo stage in altura. Lo studio, come  
andremo a v edere, ha messo in ev idenza che i v antagg i av v engono soprattutto perché i confini fra la 
saturazione di ossigeno a riposo e quella da sforzo s ono di forbice larga, quindi se potessimo 
riportare questa situazione nella realtà geografica in cui v iv iamo sarebbe un ev idente v antaggio. 
 

Mascherina,  questo …aggeggio in v ia di costruzione, potrebbe risu ltare utile per un mirato 
potenziamento dei muscoli respiratori che debbono in spirare più aria …e captare maggiori quantità 
di ossigeno per ottenere e mantenere nel tempo quel  redditizio equilibrio fra tutti i distretti muscola ri 
v olontari ed inv olontari (cuore) interessati nell’a zione/funzione. 
 

Il lattato,  un elemento presente in tutti gli organismi v iv ent i, e considerato impropriamente una 
deleteria spina nel fianco dello sportiv o, in quest o studio v iene misurato per una sperimentazione 
pratica atta a quantificare/dimostrare quanto sia i nfluente la somministrazione esogena in eminenza 

della sforzo. La capacità organica/muscolare/fisica  nel sopportare alte concentrazioni 
di lattato in circolo aumenta oltre che con il mira to allenamento, anche con la 
introduzione/stimolazione di acido lattico esogeno. P er tale motiv o nello studio attrav erso 
un’assunzione di tale estere, che av v errà principalm ente per v ia sublinguale, quindi con effetto quasi 
immediato, capiremo e quantificheremo quanto sia al lertata la capacità organica nel difendersi da 
tale improv v isa sferzata che allerta l’organismo qua nto tanto l’improv v iso protratto impegno strenuo!                   

 



 
Atleta: GIULIANO ANDERLINI  > SCALATORE in buone condizioni di forma 
 
 STUDIO CON BIKE – SRM 
 
 

Saturazione 02 basale: 96% 
Tempo di riscaldamento: 3 minuti     
Tempo di esposizione allo sforzo: 3 minuti incrementa li  
1 minuto FORZA > 55-65 Rpm: media WATT> 290  
1 minuto POTENZA > 65-75 Rpm: media WATT> 360  
1 minuto OSSIGENO > oltre 85 Rpm: media WATT> 475  
Saturazione 02 a fine sforzo: 82% 
 
 

Analisi: la desaturazione di ossigeno, in esponenzial e aumento con i valori  
espressi, ci indica che l’atleta è riuscito ad espr imere lo sforzo massimale     
 
 

STUDIO CON BIKE ROTO PRESS TENSION  
 
 

Tempo di esposizione allo sforzo in AVANTI: 1 minuto con stessa resistenza  
Sforzo contrapposto > saturazione 02: 92%   > recupero passiv o 2 minuti 
Sforzo parallelo > saturazione 02: 91%   > recupero passiv o 2 minuti 
Sforzo 90 gradi > saturazione 02: 87%   > recupero passiv o 2 minuti 

  
 

Tempo di esposizione allo sforzo INDIETRO: 1 minuto c on stessa resistenza che in AVANTI   
Sforzo contrapposto > saturazione 02: 90%   > recupero passiv o 2 minuti 
Sforzo parallelo > saturazione 02: 92%   > recupero passiv o 2 minuti 
 
 
Analisi : lo sforzo, che è avvenuto con la stessa resistenza contrapposta sia con l’azione in avanti che 
quella indietro, dimostra che l’atleta non è stato in grado di raggiungere la stessa desaturazione di 
ossigeno. Quindi si presume che lo sforzo sia stato minore, oppure agevolato dallo strumento     
 
 

STUDIO CON BIKE –  SRM             > assunzione di A GAVELATTICO 
 
 
 

Tempo di sforzo medio/importante: 2 minuti    
Tempo esposizione al max sforzo sostenibile: 1 minuto  > ritmo libero 
Media WATT: 445 
Saturazione 02: 90%       > lattato: 8.0 millimoli  
 
 
 
 
RECUPERO PASSIVO 10 MINUTI 
Nel corso dell’ottavo minuto assunzione di 1 dose d i AGAVELATTICO  
sakerato in bocca per 40 secondi (effetti sublingua li) seguito da 100 ml di acqua  
 

Tempo di sforzo medio/importante: 2 minuti    
Tempo esposizione al max sforzo sostenibile: 1 minuto  > ritmo libero 
Media WATT: 470 
Saturazione 02: 83%       > lattato: 3.1 millimoli         (2,9 + 3.3: 2 = 3.1) 



 
 
Analisi : i dati ci indicano che con l’assunzione sublingual e, quindi di rapida assimilazione, di un 
prodotto a base di acido lattico (Agavelattico) pro babilmente si possono allertare  quei meccanismi 
che combattono lo stato acuto della tossicosi da sf orzo           
 
Conclusioni: i dati analizzati nello studio con Agavelattico ci in dicano una ripetizione del protocollo a 
bassa quota ed a differenti dinamiche situazioni. Co munque questo escamotage valorizza gli studi 
del ricercatore George Brooks che per primo ha sper imentato e dimostrato la valenza del lattato 
come fonte energetica nello sforzo sportivo     
 
Nel centro BORN TO RUN  di Trieste, ma anche di Mon opoli, e 
in tutti laboratori dove riceve e testa gli atleti FULVIO 
PUGLIESE ( Bergamo, Fabriano, Reggio Calabria) pote te 
trovare lo studio completo! 
Cosa più importante potete trovare i prodotti a bas e di acido 
lattico e la mascherina usati nel protocollo, nonch é le 
indispensabili indicazioni sul loro uso, per aumenta re le 
vostre prestazioni.  
FULVIO PUGLIESE potrà prepararvi (mediante appropri ati 
test) il protocollo ideale da utilizzare nei vostri a llenamenti.  
 
 
 
 
 

 


